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Discorso a Nowa Huta 

: recuperare 
la fiducia 

dei lavoratori 
• i • "":.'•"•*• \ '* ' . '":v:.':; .>:.-, ••'• "-•-"•./»-• ' 

Wyszynski confermato dal Papa prima
te di Polonia malgrado l'avanzata età 
VARSAVIA — In un discorso 
pronunciato ai militanti del 
POUP delle acciaierie Lenin 
di Nova Huta, presso Craco
via. -: il segretario > generale 
Kania ha affermato che «il 
rinnovamento sindacale in 
Polonia è un fatto acquisito. 
La democrazia non è un pe
sto delle autorità. E' .— ha 
precisato — una necessità 
per il socialismo. Il partito 
e la direzione del partito — 
ha quindi sottolineato — dan
no prova di benevolenza ver
so i nuovi sindacati ed è ne
cessario che vi aderiscano i 
membri del partito ». 

Passando quindi ad esami
nare il ruolo del partito Ka
nia ha detto che il POUP de
ve « riconquistare la fiducia » 
dei " lavoratori. « La fiducia 
nel partito — ha detto — è 
stata minata in maniera no
tevole e U processo dì rista
bilimento di tale fiducia va 
avanti lentamente. Non è pos
sibile — ha quindi 'aggiun
to ' — dire che il • dibattito 
dette sessione plenaria : del 
CC abbia rappresentato un 
passo avanti a questo ri
guardo*. 

Kània ha quindi affermato 
che è . « indispensabile » pro
cèdere ad ulteriori cambia
ménti. «Abbiamo allontanato 
— ha detto — allnvtaniamo 
e continueremo ad allontana
re non solo i membri diso
nesti. ma anche Quelli che 
non riescono ad adattarsi ài 
rlnnommento o che sono in
capaci dì applicarlo ». ; 

CITTA' DEL VATICANO ' — 
Il cardinale Stefan Wyszyn
ski, che ripartirà domani per 
Varsavia dopo un soggiorno 
romano di due settimane, ri
mane con il pieno consenso 
del Papa il capo della Chie
sa cattolica polacca nono
stante i suoi 79 anni.', ;-

Cogliendo infatti l'occasio
ne di una visita ieri al pon
tificio Istituto ecclesiastico po
lacco. dove erano presenti 
numerosi presuli, sacerdoti e 
intellettuali polacchi. Giovan
ni Paob II ha detto: « Al 
cardinale Wyszynski va tutto 
l'onore per ciò che è stato 
e per ciò che egli non cessa 
di essere per la Chiesa che 
sta in Polonia ed anche per 
tutto ciò che egli è stato e 
non cessa di essere per il 
Papa ». 
*• Per quanto riguarda la si

tuazione polacca il cardinale 
Wyszynski ha ribadito nel 
corso dei suoi colloqui con il 
Papa, anche alla presenza di 
alcuni vescovi polacchi tra 
cui il cardinale Macharski. la 
sua disponibilità a collabora
re come del resto aveva detto 
a Kania prima di venire a 
Roma. 

Wyszynski ha poi detto al 
Papa di aver ricevuto assi
curazioni da" Kania che la 
commissione mista formata 
di recente da rappresentanti 
dello Stato e della Chiesa af
fronterà In uno snirito nuovo 
tutti i problemi di interesse 
comune. . 

al. s. 
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Prime dichiarazioni di Reagan. Contrasti per il nuovo staff 
v (Dalla • prima ; pagina) Q 

nomi riuscirà a superare il 
veto della destra, quest'ala 
pretenderà e probabilmente 
otterrà una netta caratteriz
zazione conservatrice del pros
simo governo, con un chiaro 
spostamento a destra dell'equi
librio della presidenza Ford. 
La lista dei candidati alle 
massime cariche di governo, 
che sono 87. comprende 296 
nomi. 

Le maggiori curiosità pun
tano naturalmente sul nome 
del prossimo segretario di Sta
to. Le candidature più quota
te sono quelle dell'ex ministro 
del Tesoro Schultz. del demo
cratico di destra Jackson, in 

corsa anche per la Difesa. 
come gli ex ministri John 
Connally e Wylliam Simon. 
Ma Connally è danneggiato 
dall'ostilità della comunità e-
braica a causa di posizioni 
proarabe e Simon dal suo ca
ratteraccio. Un altro forte-
candidato ai citati posti chia
ve, il generale Haig, è danneg
giato dal suo cattivo stato di 
salute. Sullo sfondo appare an
che Richard Alien, il poten
ziale consigliere per la sicu
rezza nazionale che Reagan 
ha liquidato alla vigilia delle 
elezioni perchè era accusato 
di aver usato dell'incarico go
vernativo che aveva all'epoca 
di Nixon per concludere hi-

erosi affari in proprio con i 
giapponesi. Ma oltre i nomi 
ci sono i problemi politici che 
dovranno essere affrontati da 
quel che resta della gestione 
Carter > in forzata collabora
zione .con l'equipe di Reagan.' 
' La questione più scottante 
è. ovviamente, quella degli 
ostaggi. Il segretario di Sta
to Muskie e il suo portavoce 
hanno assicurato che la diplo
mazia democratica continuerà 
ad agire come se nulla fosse 
avvenuto il 4 novembre. Ma 
a rendere velleitario questo 
proposito, saranno probabil
mente gli iraniani stessi. Inol
tre, la pratica applicazione 

• >.*•' t \ '< 

dei termini generali di un ac
cordo che coinvolge questioni 
legali e costituzionali comples
se. come la riconsegna dei be
ni dello scià renderà necessa
ria una consultazione continua 
con Reagan e i suoi uomini. 

1 II secondo tema è il rappor
to con l'URSS é il timore, ser
peggiante a Washington, che 
in questo periodo di transizio
ne i sovietici possano appro
fittare per un colpo di forza 

• in Polonia. Basta far cenno a 
questo per intendere che an
che tale tema sarà oggetto di 
uoa serrata consultazione tra 
uscenti ed entranti. Per quan
to riguarda l'America Latina. 
gli uomini di Reagan hanno 
manifestato la loro ostilità sia 

. ( • 

al progettato intervento dell', 
amministrazione Carter per
chè • cessino i massacri nel 
Salvador, sia a sostegno del 
governo rivoluzionario del Ni
caragua. '" ' ' • v 
' ••• Per il Medio Oriente, sarà 
praticamente svuotato di con-

-tenuto l'incontro, previsto per 
la prossima settimana, tra 
Carter e Begin e non sarà 
messo in calendario un incon
tro tra Carter e Sadat. 
' - Nella sua conferenza stam
pa Reagan ha definito l'Or
ganizzazione di liberazione 
della Palestina (OLP) «una 
organizzazione terroristica» ed 
ha affermato che essa non 
è rappresentativa dei « pro
fughi palestinesi >. 

Sì una valanga, ma metà dell'America non si e mossa 
l (Dalla primo pagina) ( 
successi con un odioso to-
no moralistico: C'è it folti-
mento del suo tentativo di 
colpire un fantoccio di Rea
gan fabbricato in casa, anzi 
alta Casa Bianca, quando 
100 milioni di spettatori te
levisivi potevano constata
re che il Reagan in carne 
ed ossa è completamente 
diverso. Il « grande dibatti
to » sembra sia stato fatate 
per Carter, non perché i 
suoi argomenti fossero inef
ficaci ma perché si è pre
sentato ad un pubblico che 
crede nel fair play con la 

J ir etesa di far squalificare 
'avversario invece di com

batterlo ad armi pari. . J 
Tra i fattori che suggeri

scono di usare più chiavi di 
lettura per intendere il ri
sultato. non si deve trascu
rare l'attenuarsi della di
stanza, tra le posizioni fon-
damentati dei due candida
ti, a causa dello spostamen
to di Carter verso destra e 
di Reagan verso il centro. 
E come si può dimenticare 
ora l'umore di tutta una an
nata politica dominata da 
fatti traumatici (ostaggi, in
vasione ' dell'Afghanistan. 
crisi dell'auto, guerra tra 

trak e Iran), un umore oscil
lante tra la convinzione che 
Carter fosse inadeguato a 
fronteggiare gti eventi, ma 
Reagan non fosse in grado 
di fornire risposte tranquil
lizzanti o risolutive? 

Gli americani sanno per 
esperienza che una cosa è 
il candidato e una cosa è 
ff rtrpt}r1nn*n Citi n\trp**htt 
mai detto che il primo atto 
polìtico rilevante di John 
Kennedy sarebbe , stato il 
tentativo di rovesciare Fi-
del Castro con l'operazione 
Ci A alta Baia dei Pòrci? 
E chi avrebbe potuto pre
vedere che Nixon avrebbe 

principe 
e il terrorista 

TOKIO — Due immagini del Giappone moderno che non 
rinuncia alle antiche tradizioni. Nella prima foto, il principe 
Tomohito Mikasa, nipote dell'imperatore Hiroito, posa in 
abiti da cerimonia accanto alla moglie venticinquenne No-
buko. n nobile giapponese è figlio del principe Mikasa.,fra
tello minore dell'Imperatore Hirohito. Il matrimonio della 
giovane coppia si celebra.oggi nel Palazzo imperlale dèlia 
capitale. La seconda foto illustra un ritorno alla tradizione 
assai più discutibile. Come un secolo fa, sul ponte Nihobashl 
è allineata una lunga teoria di foto segnaletiche di ricercati. 
Lo stile e anche il linguaggio sono arcaici. Mutano radical
mente I reati: l'avviso di destra mostra l'immagine di un 
giovane terrorista. 

Iniziativa della lega italiana per i diritti dei popoli 

Uruguay, rapporto dal carcere 
Documento della Croce rossa internazionale -Centinaia di detenuti politici 
nella prigione «Libertad» - In 10 anni imprigionato un terzo della popolazione 

ROMA- — L'ordine del giorno dice:••- hieri sono vietati;'le 'punizioni sono 
« Uruguay, rapporto da una prigione assegnate in base a un regolamento 
del regime». Ma te prime paróle — 
nella saletta dèlia Fondazione Basso 
in via della Dogana vecchia, ai folla
ta di giornalisti italiani e stranieri — .-
sono dedicate all'/altra America, che 
da poche ore ha scelto il suo pr^aì 
dente. L'elezione di Reagan proietta .. 
un'ombra lunga su tutto ÌL continente 
latino-americano. Dal. tavolo, della pre-.'-
sidenza Raniero La Valle ricorda Po
ster Dulles e i deliranti proclami can

otto la. e sovversione e la violenza 
. esportata da Cuba e. da- Mosca ». E* 
legittimo interrogarsi ora sul pericolo 
di ritorni indietro, sulle possibilità di 
una rinnovata pressione USA nel con-

': Unente, a fianco delle dittature e con- ' 
tro i tentativi di riscatto democratico. 

Se il futuro è denso di incognite. 
in troppi di questi Paesi U presente 

• è terribile. Pinochet in Cile. u* geno-
'- oìdio in Salvador, la Bolivia sotto U 

tallone dei militari. Oggi si parla deU 
VUruguay, e lo scenario è quello delle 

_ carceri in cui sono rinchiusi migliaia 
di oppositori politici. La Fondazione 
Basso rende pubblico un documento 
del Comitato internazionale delta Cro-

l ce Rossa, stilato dopo un sopralluogo 
compiuto attraverso U Brasile. VAr
gentina e l'Uruguay dal 10 febbraio 
al 3 mano di questo anno. 

Leggiamo: «I contatti con i prigio-

che muta ogni giorno, i giornali e la 
radio sono vietati, i libri di lettera
tura forniti dalla biblioteca sono tutti 
anteriori alla Rivoluzione francese: do
po, sembra che niente sia stato pub
blicato... » E ancora: « i detenuti per-

i dono gradualmente ogni contatto con 
: i parenti e gli amici.... nelle celle non 

è concesso di stendersi sulle cuccette. 
'per tutto il giorno... la privazione as
soluta della libertà conduce i prigioV 
nieri, • attraverso turbamenti profondi 
e irreversibili alterazioni psico-fisiche, 

'••- sino al suicidio e all'omicidio... ». Per 
colmo di irrisione, questo inferno si 
chiamò € Libertà »: perché e Libertad > 
è H nome detta prigione uruguaiana 
dì massima sicurezza, dove sono rin
chiusi 1200 detenuti, • in gran parte 
oppositori del regime. 

La Croce Rossa internazionale ha 
dovuto attendere anni prima di avere 
U permesso della visita. Quando i 
rappresentanti dell'organizzazione han
no potuto varcare i cancelli si sono 
trovati di fronte ad una situazione 
d'incubo: gente reclusa in cella di iso
lamento da pia di sette anni, ridotta 
a un * numero di matricola ambulan
te ». Eppure — dice Giancarlo Codrì-
gnani — i detenuti hanno parlato, di
sposti ad affrontare le conseguenze di 

* quésto gesto di lioerià. ' liei carcere 
€ Libertad» sono rinchiusi tre cittadi:i 
ni italiani e venti di origine italiana. ~ 
Non si 'riesce a tirarli fuori. Cosà'è 

.successo a Mario Teli. di.cui non si , 
hanno più notizie? Che né è di Raul ' 
Cariboni, detenuto dà otto anni, off et-
U> da una gravissima malformazione \ 
cardiaca e dichiarato. « non pperabì-: " 

, bile » , dall'amministrazione , dei. cor-
' cere?'.. • '_ ;••: .. .,; i - . '.-.,. '• . ':. 

L'opposizione, costretta in conduio- ; 
ni di illegalità, denuncia: dal '70 ad, 
oggi 80.000 persone (ti 3% delia popò- \ 
lozione) sono siate imprigionate per 
motivi politici. Dal '73 la cifra dei 
detenuti politici non è mai scesa sot- : 

; to i 2500, con punte di 7000 prigionie
ri. Ma l'inferno non è solo ih carcere. 

. Migliaia sono gli «scomparsi», e sono 
uomini, donne e bambini 'sequestrati. 
dì cui non si hanno pia notizie da anni. 
La dittatura uruguaiana — secondo un ; 

' copione già sperimentato in America 
latina — si prepara a celebrare U !0 
novembre un . referendum-farsa. • So
prattutto in questi giorni — dicono i 
patrioti e i rifugiati presenti ieri in 
gran numero olla iniziativa della Fon
dazione Basso — deve pesare sul piat
to della bilancia la voce dei detenuti 
e la condanna internazionale verso la 
dittatura dell'Uruguay. 

f. fu. 

riconosciuto la Cina e saU 
voto - /' Atnerica dal Viet
nam? Di conseguenza nes
suno si aspetta che Reagan 
ordini il blocco navale di 
Cuba per imporre all'Unio
ne Sovietica di ritirarsi dal
l'Afghanistan, come era an
dato dicendo all'inizio del
ta campagna elettorale. 
Molti tra i suoi elettori 
sanno benissimo che nean
che lui sarebbe riuscito a. 
liberare gli ostaggi o a bloc
care la guerra ai margini 
dette più grandi riserve pe
trolifere. . 

C'è infine un altro dato 
che fuoriesce dagli schemi. 

Reagan sarà it primo pre-
sidente repubblicano che 
non, potrà trincerarsi die
tro l'alibi dì una impotenza 
parlamentare. I repubblica
ni hanno ora il pieno con
trotto del Senato e dispon
gono di un blocco maggio
ritario conservatore . nella 
Camera dei rappresentanti 
dove pure prevalgono gti 
eletti di parte democra> 
tica. Dunque, non potran
no scaricare su un Con
gresso di opposto colore te 
future difficoltà e il possi
bile fallimento dei program
mi che hanno presentato 
agli elettori 

Si sapeva dal '76 che Masselli era a capo del traffico del petròlio 
(Dalla prima pagina) ' 

una .capacità di tremila me
tri cubi di benzina e gaso
lio: : il collocare un deposito 
< schiavo di imposta di fab
bricazione » accanto ad un 
altro « libero » è Uno dei me
todi-base per frodare il fisco. 
; Negli altri allegati sono 
elencati i fornitori della «Co
stieri». le ditte con le quali 
la società aveva rapporti, gli 
armatori e le navi che ope
ravano i riforniménti, i mo
vimenti dei prodotti petroli
feri. Fra i fornitori la Mon-
tèdison: le società di Mon
ti «Sarom». «Mediterranea». 
e poi la Saras di Cagliari, la 

IlP.la GIP di Gaeta. TAPI. 
la Garrone di Genova. E an
cora la Siplar. alla quale era
no interessati • gli ufficiali 
Gissi e Salvatore Galassi 
(Galassi era anche ammini
stratore unico della Garlate 
ed è àrich'egli latitante). SI 
legge quindi nella - relazione 
l'elenco delle « introduzioni » 
nel ' deposito : di carburanti 
per conto di altre società: 
tra queste spiccano i nomi. 
della • Mach (ex Monti), la 
Total, la Gulf. ; 

Le prime cinque pagine del 
rapporto contengono una 
descrizione particolareggiata 
delle tecniche per frodare 

il fisco. La «Costieri» — se
condo le fonti « molto atten
dibili» di Vite» - avrebbe 
iniziato. « una sistematica e 
rilevante evasione all'impo
sta di fabbricazione sugli olii 
minerali, sin dal primo mar
zo del 1975 ». Ed ecco il truc
co: «creare disponibilità di 
prodotto in deposito in quan
tità superiori a quelle risul
tanti dai documenti doganali. 
forse anche contraffatti; nel 
trasferirne buona parte al
l'adiacente deposito libero; e 
nella successiva cessione a 
terzi con uso ripetuto di uno 
stesso certificato di prove
nienza». ..:- i 

Le dimensioni del contrab
bando con la società di Mus-
selll. di Milani e del «noto» 
uomo politico: da due mila 
a quattromila tonnellate al 
'mese, «soprattutto gasolio per 
autotrazione, che verrebbe ce
duto a prezzi sensibilmente 
inferiori a quelli CIP». J 

Il colonnello Vitali appunto 
nel '76 lancia l'allarme e av
verte il comando generale 
della Guardia di Finanza che 
quanto scritto nell'« appunto 
riservatissimo » « necessita di 
riscontro sul piano informa
tivo e/o operativo da parte 
dei comandi interessati». «Il 

— continua Vitali — e pare 
assai articolato e complesso; 
presuppone la illécita costi
tuzione di disponibilità a 
monte per cui occorrerà po
ter identificare l'operatore o 
gli operatori che con la Co
stieri hanno messo in atto 
siffatte e rilevanti evasioni ». 

Un avvertimento analogo è 
contenuto nei rapporti sulla 
« Brunello lubrificanti » in
sabbiati da Segnana. Anche 
li si chiedono indagini par
ticolari sull'ingresso dei car
buranti. si chiede cioè dì ri
salire all'origine della truf
fa. alle raffinerie rifornitri* 

sistema di frodo è segnalato I ci di olii minerali. 

Craxi per dièci ore alla Commissione Mòro 
(Dalla prima pagina) 

tevano avere un notevole In
teresse per gli inquirenti? Co
me mai non pensò che alcuni 

•- . di «|wgii--womÌBV Apportai»— 
mente ; sorvegliati, ;• potevano 
condotte ai carcerieri di Mo
ro? Perché v parlò di questi 
contatti. alla magistratura sol
tanto'molti mési.dopo, quando 
fu conovocato dai giudici do
po le Jscoperte di .Calogero? 

: Il segretario del PSI, rife
rendo dell'incontro con l'au
tonomo Pace, fa capire che fa 
proprio ' Pwponcnie dell'Au
tonomia a suggerirgli l'Ipotesi 
di Una- trattativa m ridotta*. 
uno contro uno. e del ruolo 
che avrebbe dovuto svolgere 
la' DC; e racconta. nel parti
colari gli accordi raggiunti 
con. Pace: vedi di stabilire 
un conlatto coi rapitori, e 
se ne esce qualcosa fammelo 
sapere con una ' parola d'or
dine, e misura per misura ». 
C'è da chiedersi, allora, per» 
che si ostinava a rispondere. 
a chi in quell'epoca lo solle
citava -a dire lutto ciò eh* 
sapeva, con - l'argomento • che 
tutte le sue proposte erano 
semplicemente il frutto di 

; m supposizioni s e di un» tei* 
:. tura attenta. « filnlnsica ». dei 
' comunicati delle BB e delle 
; lettere di Moro. 

Soiio i «ìlenai. dunque f qttet-
: I? di allora e certe omissioni 
di adesso) la cosa che pio col-
pì«ce di • questo memoriale. 
Silenzi anche sull'aspetto po
litico «VII» mtr-*tinne n 

moriate illustra come la linea 
del PSI ai sia sviluppata gior
no per giorno, giungendo alla 

. determinatone che bisognava 
tentare un'iniaialiva verso le 

*BH: Una lìnea che a giadisio 
di Craxi. incontrava disponi
bilità e favóre in molti "espo
nenti polìtici della maggioran
za, ma . fu sconfitta, da -quei 
• falchi • hntm mercato » di 
cui si dieeva. I colpevoli: la 
posizione rigida del PCI. il 
veto del governo, e soprattut
to del suo eapo Andreotti, e 

persino( la non disponibilità 
della Santa Sede, attribuibile 
evidentemente alle posizioni 
assunte . da Paolo VI; ma 
anche .eerte voci levatesi, dal
l'interno del suo stesso parti
to, come quella di Perrinl • 
De \%fartinq. Crasi . però,. non 
riesce a spiegare neppure ades
so.a quale iniziativa concreta 
verso le BR esattamente egli 
si riferisse. Nella prima par» 
te del memoriale illustra i ri
sultati di un sondaggio di cai 
aveva - incaricato ~ t'avvocato 

A Brescia la marcia pacifista 
del movimento « Pax Christi » 

Si inaugura 
a Genova 

il congresso 
della Lega 
dei popoli 

CJENOVA — D terzo con
gresso naxionah» della Lega 
italiana per 1 diritti e la li
berazione dei popoli si apre 
questa, sera aì Palazao du
cale. -~ 

La sednU ' inaugurale sa
rà costituita da un'inter
vento introduttivo deirono 
revole Oiancaxla Codrisma 
ni e da una tavola rotonda 
sul tema «Lotte operaie e 
lotte di liberazione ». > 

«Ispezione» di 
Gheddafi nel Ciad 
TRIPOLI — L'Appoggio li
bico al presidente del Ciad 
Gukrunl Ueddei contro il 
gruppo ribeile filo-francese 
di Hisser.e Habrè ha avuto 
ieri la sua massima espres
sione pubblica. Il presidente 
della Jamahiria Gheddafi 
accompagnato da Gukrunl ha 
infatti visitato la città di 
PayaLaneau. nel Ciad set
tentrionale, appena liberata. 
Secondo l'agenzia libica J* 
na, che ne dà noUtia I due 
capi di Stato hanno compiu
to una «ispezione» nella* 
sona. 

Ceausescu 
su Est-Ovest 

Polonia 
Afghanistan 
e Cambogia 

STOCCOLMA — H presidente 
romeno, Ceausescu. in una 
intervista rilasciata al gior
nale svedese «Svenska Dag-
bladet* prima della sua par
tenza per Stoccolma, prima 
tappa del suo viaggio nei pae
si scandinavi, ha affrontato 
direttamente anche alcune 
delle più importanti e scot
tanti questioni internazionali. 

Per quanto riguarda l'Af
ghanistan, Ceausescu • ha 
suggerito un negoziato tri
laterale (Afghanistan, Iran, 
Pakistan) ed ha poi sotto
lineato. dopo avere ribadi
to 11 diritto de] popolo afgha
no all' autodeterminazione: 
«£* necessario por fine a qual
siasi appoggio esterno alle 
forze antigovernative e che 
vengano ritirate le forme so
vietiche». Per quanto con
cerne la Polonia, il leader ro
meno ha detto che « i pro
blemi devono essere risolti 
dal popolo e dalle forze po
litiche polacche, tenta nessu
na ingerenza estema». 

Ceausescu ha anche sotto-
lineato la necessità che « pro
segua U dialogo Est-Ovest» 
e il è augurato che dalla pros
sima Conferenza di Madrid 
scaturiscano * decisioni posi
tive». 

Delegazione 
della regione 

cinese 
di Guangxi 
in Sicilia 

PALERMO — E* giunta in 
Sicilia per. una visita ufficia-. 
le una delegazione de] Co
mitato permanente della As
semblea popolare della Re
gione autonoma di Guangxi 
nella Repubblica Popolare 
Cinese. Gli scopi della visita 
sono stati illustrati ieri in un 
incontro con la stampa sici
liana. Gli ospiti cinesi han
no detto di essere partico
larmente interessati alla co
noscenza dei settori produt
tivi della agricoltura, dell'in
dustria estrattiva e del turi
smo. 

• • • • 

PECHINO — H procuratore 
incaricato della istruttoria 
sul conto della < banda dei 
quattro» ha trasmesso al tri
bunale speciale i capi di im
putazione. Lo riferisce l'agen
zia Nuova dna, lasciando 
intendere che fl processo non 
si aprirà prima di una setti
mana come minimo. Gli im
putati con in testa la vedova 
di Mao. sono accusati di aver 
complottato per rovesciare il 
governo e di aver voluto at
tuare una dittatura fascista. 

Soddisfazione 
deirÒLPper 
la posizione 
europea sul 

Medio Oriente 
ROMA — Nel corso di una 
conferenza stampa.alla asso
ciazione di amicizia italo-ara-
ba il rappresentante dell'OLP 
a Roma, Nemer Hammad, ha 
espresso soddisfazione per 
mdue passi avanti» compiu
ti recentemente dalla CEF 
nei confronti della questione 
palestinese. Riferendosi ai 
seguiti del vertice della CBB 
di Venezia e alla preparazio
ne di una «iniziativa euro
pea» per il Medio Oriente, 
Nemer Hammad ha rilevato 
che, in base a informazioni 
in possesso dell'OLP. nelle 
commissioni tecniche della 
CEE si parla ormai della ne
cessità di « partecipazione » 
dell'OLP a tutti 1 negoziati 
(e non più solo di « associa-
alone»), e si sostiene la ne
cessità delia convocazione di 
una conferenza di pace a cu) 
partecipino tutte le parti in
teressate, compresa l'URSS 
l*OLP e la stessa Europa co
munitaria. 

n rappresentante dell'OLP 
ha infine attirato l'attenzio
ne sulla sorte dei sindaci pa
lestinesi di Hebron e Balbul 
nei territori occupati da 
Israele, 1 quali attendono àn
cora, in stato di detenzione 
una decisione dell'Alta Corte. 

ROMA — Per la marna del
la pace, che viene organizza
ta ogni fine d'anno dal mo
vimento cattolico Pax Chri
sti per sensibilizzare l'opi
nione pubblica contro 11 riar
mo, è stata scelta la città di 
Brescia perché ospita stabili-: 
menti di armi belliche. Lo ha 
annunciato ieri in una con
ferenza stampa monsignor 
Luigi BettassL presidente in-
ternazionale d iPóx ChristL 
« Proprio a Brescia — ha det
to •— vogliamo promuovere 
un grande dibattito fra tutte 
le forze interessate atta ri
duzione degli armamenti e al 
rilaneio dei grandi temi del
la distensione e detta pace 
net mondo». 

Alla iniziativa ha adento 
anche 11 vescovo di Brescia. 
monsignor Morstabitlni 

Da una indagine condotta 
dell'Università Cattolica di 
Milano risulta che l'Italia è 
al quarto posto nei mondo 

nel commercio delle armi con 
il quattro per cento de] mer
cato mondiale contro i'11% 
della Francia, il 27% dell'U
nione sovietica, U 47% degù 
Stati Uniti. Lltalia ha un 
introito di mille miliardi lor
di con l'esportazione delie ar
mi contro I cinquemila mi
liardi per le Importazioni ali-
mentari.- Ebbene Pax Christi 
— ha detto monsignor Bet-
tazsi — intende sollecitare 
le forse sociali, politiche • 
sindacai]. a pronunciarsi se 
non sis ds preferire una rt-
oonversione dell'industria 
bellica che ha invece regi
strato negli ultimi tempi una 
espansione ih' Italia Perciò 
A Brescia la marcia si con
cluderà con un dibattito che 
si terrà alla facoltà di me
dicina con la partecipazione 
d: esperti dell'Università Cat
tolica, dello stesso Bettaza e 
d- rappì esentanti della FLM. 

Guiso, e condotto eon una se
rie di incontri con brigatisti 
in carcere, e in particolare 
eon Renato iCoreio. .Ne .risulto. 
che le; BR orano.pronte a trai* 
tare solo in modo esplicito e 
sulla base della, liberazione 
di •. alcuni' militanti dell'orga* 
aizxasiotte; non accettavano né 
semplici ' gesti e umanitari », 
né altro. Cosa significava e 
a cosa poteva servire allora 
quell'iniziativa e unilaterale », 
m autonoma * dello Stato, nel
l'ambito delle leggi e della 
Costituzione, a coi si riferisce 
Crasi? Egli spiega che poteva 
trattarsi di una garanzia da 
concedere ad alcuni terroristi 
detenuti, colpevoli . dì reati 
m meno gravi ». Ma tace sai 
fatto" che. a - ciò si opponeva 
non semplicemente nna scélta 
politica intransigente, ma' un 
insormontabile ostacolo di ór
dine giuridico (è esattamente 
il caso da lui citato della 
Besnsehto che era ancora sot
to giudizio pendente). 

I» rasila la richiesta vera 
delle Br. di eei gri autonomi 
si facevano interpreti e quale 
risalta dallo stesso memoria»» 
di Craxi, era quella di «aia 
trattativa diretta eoa la DC. 
E si capisce il perche. In «]•• 
sto modo .le Br Dentavano a 
trasformare un conflitto aper
to tra ama illegalità armata • 
lo Stato in una disputa priva
ta tra il terrorwno e «n par
tito. ambedue forse operanti 
alle spalle dello Stato, al di 
iBNiil delle sae leggi. ' Ecco 

creata una a zona franca » ri
spetto al quadro costituziona
le, ecco affermato un ricono
scimento di ; fatto del terrori
smo come interlocutore. Il ce
dimento dello Stato avrebbe 
assunto la forma della sua 
estraneazione, della sua abdi
cazióne. E* strano che quésto 
progetto non apparisce, già al
lora. in tutta la sua portata 
dirompente.' 

La diffusione del memoriale 
ha acceso commenti e inter
pretazioni in • chiave : politica 
attuale.. Qualcuno vi ha volo* 
to vedere il rinnovarsi di mt 
attacco a una parte della DC 
e fa conferma che 1 diripenti 
del PSI, nonostante la parte* 
eipasione al governo, intendo
no mantenere ama tensione eoa 
l'alleato democristiano che po
trebbe portare anche a esiti di 
rottura. -.- . 
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PREZZI GOiWENZIONATI (per gruppo) sconto del 20% "per bambini fino ai 6 anni in stanza con i genitori 

10 giorni 
_7 gtomi 
3 giorni 

I GRUPPO 
170.000 
126,000 

57.000 

Il GRUPPO 

160.000 
119.000 
54.000 

lil GRUPPO 

150.000 
112.000 
51.000 

PERIODO 

dal 15 al 25 gennaio 
dal 18 al 25 gennaio 
dal 15 al 18 gennaio 

INRMUAAZIONi - PRENOTAZIONI 

COMITATO ORGANIZZATORE FOLGARIA 0464-71846/71847 

Unite Vacanza) Roma . 
foderaziona PCI Bologna 
Fadaraziona PCI Milane .. : 

Federazione PCI Modena 
Federazrotr* PO Reggio Emilia 
Federazione PCI Trieste 

064950141 
051-239094 
02-6880151 

059-238134 
0522-41941 
040-744046 

Unità Vacarae Milano 
Federazione PO Firenze 
federazione PO Mantova 
Federazione PO Ravenna 
Federazione PO Roma 
ARO Forti 

02-6423557 P 
055-278741 s 

0376-360501 > 
0544-32571 • 

06492151 i 
0543-24533 J 


